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Ostia 
Altre 
irregolarità 
nella Usi 
" M. DI GIORGIO 

H i * Per la prima volta da 
quando e cominciata la bufera 
delle tangenti che ha colpito la 
Usi Rm/8, si è riunito ieri il co
mitato dei garanti del presidio 
sanitario di Ostia e Fiumicino. 
Assente il consigliere democri
stiano Santino Ceci, raggiunto 
alcuni giorni fa da un avviso di 
garanzia per l'utilizzo abusivo 
di un locale della Usi come uf
ficio di rappresentanza politi
ca, la riunione del comitato è 
stata aperta dalla richiesta del 
garante del Pds, Ivano Carissi
mi, di una indagine della Usi 
su alcune «anomalie» ammini
strative non ancora esaminate 
dalla magistratura. 

La prima questione posta 
dal Pds riguarda il ruolo di cir
ca 30 ausiliari, assunti a più ri
prese e destinati all'ospedale 
Grassi di Ostia. 1 portantini, pe
rò, non svolgono le mansioni 
ufficialmente previste e inoltre 
lavorano in sedi diverse da 
quelle di assegnazione: «È pro
babile - ritiene Carissimi - che 
quegli ausiliari siano stati spo
stati dall'ospedale per rendere 
indispensabile la presenza del
la società Aster, titolare del 
mega-appalto per la Usi dal 
1986, che a sua volta utilizza il
legalmente un'altra ditta per i 
lavori di pulizia e servìzi di cu
cina». Sulle cucine, è in arrivo il 
nuovo documento dei revisori 
dei conti della Usi, che anche 
quest'anno, dopo una ispezio
ne condotta nel '90, hanno ri
scontrato gravi irregolarità nel
le forniture alimentari: gram
mature ridotte rispetto ai con
tratti e qualità scadente. 

Infine, secondo Carissimi,' 
occorre una verifica sulle cre
denziali dei primari di ruolo 
delta Usi Rm/8. Sembra infatti 
che dopo il caso del professor 
Massimo Di Paola - l'ex prima
rio di ginecologia al centro di 
una bega amministrativa con 
la Usi, mandato in pensione 
con una qualifica di semplice 
.aiuto perché sprovvisto di al
cuni importanti certificati - a n 
che altri primari siano privi dei 
titoli previsti dalla legge. Sulla 
stessa vicenda, anche la magi
stratura ha aperto una inchie
sta, che nella scorsa settimana 
ha portato all'emissione di ben 
cinque avvisi di garanzia, uno 
dei quali ha raggiunto l'cxcon-

; sigliere del Pci-Pds del vecchio 
comitato di gestione, Roberto 
Ribeca. .«-• -»*"•-• •••'•— 

Sul tavolo dei garanti e arri
vata anche la richiesta di aute-
sciogllmento presentata dal 
garante missino, Pierluigi Fio
retti, che contesta lo scarso pe
so dei garanti e soprattutto cri
tica l'operato di Balucani. La 
proposta è stata respinta dal 
comitato dei garanti che, a 
maggioranza, ha votato la fidu
cia all'amministratore straordi
nario. •„• "'«-. •;• — •••• ••••• ' 

Nessuna novità invece sul 
fronte dell'inchiesta condotta 
dal pm Piero De Crescenzo. Ie
ri sono stati ascoltati i destina
tari degli avvisi di garanzia, 
quattro ex amministratori e 
l'amministratore delegato di 
una ditta che produce appa
recchiature radiologiche. Sul 
contenuto degli interrogatori è 
stato tenuto il massimo riser
bo. 

Viaggio a Vìterbo/1 Cinque amministratori in carcere 
e tanti piccoli grandi scandali 

L'ospedale mai finito, i «gioielli» degli assessori, i termosifoni d'oro 
Ma la malavita organizzata non c'è, rarissimi i furti e gli omicidi 

ESCURSIONI 
UNA BOCCATA 

D'OSSIGENO 

Peccati di una provincia perbene 
D ciclone tangenti ha sconveto anche k Tuscia 
Cinque amministratori in carcere, un senatore nei 
guai, tanti piccoli, grandi «scandali»: che succede a 
Viterbo e dintorni? Dalla vicenda dell'ospedale-fan- •• 
tasma alla discarica «taglieggiata» (ora si fa anche il ; 
nome di un noto esponente socialista), le strane 
storie di una provincia tranquillissima, dove la mala
vita organizzata non esiste e nessuno ricorda l'ulti-
moomicidio. . 

''•••' DALLA NOSTRA INVIATA : 

CLAUDIA ARLETTI 

• • VITERBO. Roma è lonta
na, la «malavita organizzata» 
è un'espressione strana che 
si legge sui giornali. Ci sono i 
piccoli delinquenti, si. Ma a 
quando risale l'ultimo omici
dio? «Mah, un anno fa, o for
se due», in prefettura nessu
no ricorda. Quietissima Viter
bo, che una mattina di di
cembre si è svegliata sotto 
shock, e tutta Italia ha sapu
to: un assessore della Provin
cia è stato arrestato, il presi
dente ha evitato le manette : 
scappando, lo cercano poli
zia ecarabinieri. , - • 

Da quel giorno è passato 
più di un mese, Claudio Ca
sagrande, il latitante, alla fine 
si è costituito, resterà in car
cere ancora per un po'. Co
me Lodovico Micci, l'asses
sore. Insieme, per mesi, han
no taglieggiato il proprietario 
di una discarica, a Tarquinia. 
Gli avevano imposto una 
«tassa personale». In carcere, 

poi, sono finiti anche tre as
sessori della piccola Tarqui
nia. E il nuovo «scandalo» 
non si era ancora sopito, 
quando i giudici hanno chie
sto l'autonzzazione a proce
dere contro Roberto Meravi
glia, senatore della Repubbli
ca eletto con i voti della gen-
tediqui. • . - . . • • 

Socialisti gli assessori, so
cialista il senatore. La De, 
che qui da sempre prospera 
e governa, nemmeno sfiora
ta. Allora, un episodio brutto 
ma «isolato», nato per caso 
dall'avidità e dalla corruzio
ne di poche «mele marce»? 
Forse, ma nei palazzi di Vi
terbo, in Comune e nelle sale 
della Provincia, da tempo 
succedono cose curiose, di 
tanto in tanto voci accusano 
assessori, funzionari. A volte, 
il clamore si spegne di colpo, 
l'episodio torna pettegolez
zo, poi viene dimenticato. 
Come quando, un anno e 
mezzo la, tra i documenti 

Intervista con Fiorino Tagliaferri 
vescovo della città da cinque anni 

ma a vorrebbero 
politici più saggi» 
• • VITERBO. Ha taciuto a di
cembre, quando sono stati ar
restati il presidente della Pro-. 
vincia e un assessore. È rima
sto zitto anche dopo, mentre 
finivano in galera tre ammini
stratori di Tarquinia. Poi, c'è 
andato di mezzo il senatore 
Roberto Meraviglia. Titoli su 
tutte le testate, servizi durante i • 
Tg, e da Fiorino Tagliaferri, ve
scovo di Viterbo, niente. Non 
una parola durante le omelie, 
nemmeno un rigo di dichiara
zione sui giornali. E, cosi, nella 
provincia in subbuglio, e nato 
un altro piccolo giallo: «Ma la 
Chiesa, perché non parla'». 

Già, perché non parla? Lo sa 
che se lo w>no chiesto molti? 

Lo so, qualcosa è anche uscito 
sui giornali, mi hanno riferito. 
Vede, in realtà io sto parlando 
di continuo. Solo, non ritengo 
che l'opera educatrice consi
sta nel pronunciarsi sul fatto 
del giorno... . ._ . . ] • ..-. 

Come «latto del giorno», pe
rò, non c'è stalo male. Cln-

, que amministratori arresta
ti! -., -,.•,•-;.-• 

Mah, io preferisco andare alla 
radice, anche perche rischio di 
essere strumentalizzato. Su 
quello che è accaduto lavora-

Studenti 
con mascherina 
«censiscono» 
il traffico 

' • " • Operazione censimento: gli studenti dell'istituto Saint 
George «armati» di mascherina antismog e blocco notes stan
no schedando tutte le auto che entrano nel centro storico. Il 
singolare elenco, completo di targa e tipo di permesso d'ac
ceso, verrà consegnato in Campidoglio. Intanto, per fronteg
giare l'emergenza inquinamento sono in arrivo altre dieci 
centraline di monitoraggio. Le nuove cabine entreranno in 
funzione entro il 20 febbraio. 

della Provincia (Psi-Dc-Pri-
Psdi), saltò fuori una fattura 
milionaria rilasciata da una , 
gioielleria. I giornali si diverti
rono: che ha comprato la , 
giunta in una -gioielleria? 
«Coppe per le premiazioni», 
si giustificarono poi gli asses
sori. Qualche volta, invece, '. 
arrivano epiloghi seri. La Pro
vincia, l'anno scorso, incari
cò un'impresa di risistemare 
gli impianti di riscaldamento . 
in tutte le scuole. I lavori furo
no eseguiti in tempi da re
cord, appena un mese e 
mezzo. Costo, tre miliardi. 
Poi, si scopri che le opere 
erano state finite solo per 
metà. 11 Pds mandò un espo
sto alla magistratura, comin
ciarono le indagini, alla fine 
furono condannati due tecni
ci della Provincia. Singolare . 
episodio: il 16 dicembre 
scorso, dopo le condanne, 
l'opposizione chiese che i 
due tecnici fossero sospesi 
«cautelativamentc». Una lun
ga discussione, poi la giunta 
disse no: «non c'è ragione». 
L'indomani, l'assessore Mic
ci finiva in galera e il presi

dente Casagrande si dava al
la fuga. 

Gente tranquilla, quella di 
Viterbo, che vive con sempli
cità: 280 mila abitanti (come 
quelli di un quartiere romano 
mediamente popolato) divi
si in 50, minuscoli paesi. Se
condo l'ultimo censimento 
della Camera di commercio, 

• il terziario cresce anche qui, 
e molto. Ma l'agricoltura è ; 
ancora importante, nel 1990 
impiegava 18mila persone. ; 
Cosi, chi lavora nell'industria ' 
e finisce in cassintegrazione 
(nell'89, sono state concesse 
1.485.000 ore di Cig) riesce 
comunque a sbarcare il luna
rio, lavorando nei campi sot
to casa. «Gente sana, onesta, ' 
semplice», ripetono i funzio-, 
nari della prefettura, i parro
ci, i segretari dei partiti. Ro
ma, che e a 82 chilometri da 
qui, sembra lontanissima. In 
tutta la provincia, si spendo
no 17 miliardi l'anno • per 
cambiare i televisori, e appe- '. 
na ottocento milioni per an
dare a teatro (500 per lo 
sport).- .- ..- . 

Tanta Tv, e pochi servizi. 

C'è una rete stradale di 2.700 
chilometri: è molto, per una 
provincia cosi piccola. Ma le ! 

strade sono strette e tortuose, 
da Roma si arriva a Viterbo ! 

. su una corsia. Il nuovo ospe
dale (storia brutta e compli
cata, di marca de, questa voi- ' 
ta), è in costruzione dal 
1968. Finora si è ingoiato 

'cento miliardi. Altri cento-
.' trenta verranno spesi prossi-
. mamente. Adesso funziona 
: un solo reparto. Il pronto-
soccorso è ancora nel vec-
cho ospedale. Qui, in otto-

. bre, è stato portato France
sco Giustiniani, 15 anni, tra
volto da un'auto mentre cor-

: reva in bicicletta. Non c'era-
,. no le strutture per operarlo, e 

quando è stato infine trovato 
un ospedale attrezzato, il ra- : 
gazzo era già in coma. È 
morto pochi giorni dopo il ri-

. coverò. Di solito, chi si am
mala a Viterbo finisce a Ter-

Ritardi, lentezze, ' progetti • 
rimasti senza seguito. Un al
tro esempio. La vecchia giun-

, ta provinciale (di sinistra) • 
decise la costruzione di due 

piscine Per un contenzioso 
con l'azienda, a un certo 

, punto i lavori si fermarono. : 
Ci furono le elezioni, in quel 

' periodo, e si insediò la nuova : 
maggioranza. Che del prò- ' 
blema non si è mai occupa- • 
ta. Le vasche, scavate tanti ' 

' ann i fa, adesso sono piene di • 
erbacce. '.Amministratori ì 

. campioni del non-fare? Cosi ; 
sembrava. Invece, pian pia- •: 

.- no sono venuti a galla gli ille- • 
citi, alle indagini condotte in : 

' silenzio sono seguiti i fermi, ; 
gli arresti, le condanne. Si co- s 

• mincia un'inchiesta, e se ne 5 
: apre un'altra: «È come avere : 

•'• scoperto un pentolone», di- ;' 
•'. cono gli inquirenti di qui. An- ; 
; che la vicenda della discari- ! 

ca si sta allargando. I telefoni ' 
degli arrestati : erano sotto ; 
controllo. Si è scoperto cosi 
che un altro «affare» stava per i 

•essere concluso. La torta? I ' 
• 31 miliardi appena stanziati '< 
';• dalla Regione per lavori pub-
:. blici. Viterbo si aspetta altre ' 

sorprese. Per il momento, ci-
."• rola il nome di un noto lea

der socialista - : 

no i giudici Facciano le loro 
valutazioni, perché non le 
hanno ancora fatte, e poi si ve
drà. Non posso parlare sulle 
"notizie". Si deve, invece, an
dare alle cause, operare all'ori
gine, lo sono per un umanesi
mo della dignità morale, con
tro . l'umanesimo • dell'indivi
dualismo che axsolutizza il be
nessere, che fa ritenere lecito 
tutto quello che si desidera. Bi
sogna operare, insomma, per
ché al consumismo, all'indivi
dualismo si sostituiscano altri 
valori 

Una (accenda lunga 

SI, ma l'impegno cristiano h,i 
tempi lunghi. .... 

", Peri viterbesi, intanto, quel-
• ' lo che è accaduto è stato un 

bello scandalo. ; : 
La provincia è stata traumatiz
zata. Anche perché questi fatti 
non corrispondono alla men
talità della gente di qui. gente 
laboriosa, con ritmi di vita or
dinati, poco dispendiosi. • .•>'•"•• 

' E lei come ha reagito? 
Io vado pensando che un recu
pero di vita sociale vina ani
mata dal senso della responsi 
bilità possa venire solo dilla 

base, dalla gente, che è fonda
mentalmente sana. 

Non sembra nutrire una 
' grande fiducia nella classe 

dirigente. :^ - . 
Diciamo cosi: credo che sia la • 
popolazione, uomini e donne 
comuni, e non gli uomini-per- l 
sonaggi, a potere risollevare le 
istituzioni, lo penso...,; : , , : ;..,:>.t-

...pensa magari che nomini ' 
e donne dovrebbero votare 

' per altri amministratori? -

Mah, non ho competente su : 
questo lo credo nell opera 
educativa del volontanato del
le istituzioni religiose Percam-

Nellaloto 
il quartiere ' 
medioevale 
di Viterbo. 
I casi di 
tangente negli 
ultimi mesi 
hanno travolto 
la Provincia 

biarc le cose, non basta elimi- : 
narc i mali, bisogna fare del 
bene. Ecco, viviamo in un'epo
ca ricca. Ci sono grandi risorse, 
ma per usarle occorre saggez
za. Un'auto più veloce ha biso
gno di un guidatore più saggio. ' 
rispetto a chi va in bicicletta. •...„' 

Sta pensando agli ammlnl- -
strafori come a persone 

:, «tentate» dal soldi, dalla ri-
chhezzache gestiamo? 

Anche, si. Pero ho fiducia Cre
do che i partiti possano svolge
re svolgere una certa azione 
educativa Anche ora 

OCA 

Il segretario del Pds tra gli operatori che seguono gli handicappati 

Occhetto nelle coop d'assistenza 
«Basta Cossiga, parliamo di voi» 
Un pomeriggio fuori dal Palazzo, tra gli handicap
pati delle cooperative integrate. Il segretario del Pds 
Achille Occhetto ieri ha partecipato ad una serie di 
incontri nei posti di lavoro. «Basta con Cossiga. Vo
gliamo finirla con la politica che parla solo di se 
stessa, e non dei problemi della gente», ha detto il 
segretario del Pds agli handicappati che hanno par
tecipato all'iniziativa promossa dal «Co. In». . •• 

CARLO FIORINI 

••H Ila l'aria soddisfatta 
Achille Occhetto, quando la
scia i capannoni delle piccole 
fabbriche sulla Casilina. Il po
meriggio fuori dal Palazzo, 
«dalla politica che parla solo di 
se stessa», è piaciuto al segre
tario del Pds. E Occhetto spie
ga che la sua campagna eletto
rale sarà tutta cosi, «sui temi 
veri che riguardano la vita del
la gente». Il pomeriggio di ieri il 
segretario della Quercia lo lui 
trascorso ad ascoltare gli han
dicappati delle cooperative in
tegrate e a parlare con loro. 
«Mi hanno chiesto cosa penso 
dell'ultima di Cossiga, non vi 
dico neanche di cosa si tratta, 
tanto lo vedrete in tv», dice alla 
piccola folla che lo aspetta sot
to le lamiere della «Capodarco 
Ceramica», una cooperativa 
che insieme ad altre venti, rac

colte nel > consorzio «Co.In» 
(consorzio cooperative . intc- , 
grate), occupa il 50% di lavora
tori disabili. Un rapido giro tra ì 
banchi di lavoro, dove donne e [ 
ragazzi, molti dei quali sulle r 

sedie a rotelle, dipingono ser
vizi da tu. Poi. fuori dal capan
none, ad attenderlo ci sono gli 
abitanti della borgata Gregna 
S. Andrea, che lo obbligano a 
(are un breve discorso, chie
dendogli di lare qualcosa «per
d io dopo le giunte di sinistra il 
Comune ha abbandonato le 
borgate al degrado». «C'è stato 
un solo sindaco, Luigi Petrose!-

• li. che si è impegnato a fondo 
per cambiare il volto delle bor
gate - dice il segretario del Pds 
- . Ora noi, il nuovo partito, 
questa battaglia vogliamo ri
prenderla con forza». :•;. ; 

Ma forse, a Occhetto. la con

ferma che esternazioni e con-
troestemazioni non sono le , 
carte con cui giocare per il Pds, ;•. 
viene nell'ultima tappa del suo 
viaggio sotto i capannoni. Nel
la sede della «Cooperativa elet
tronica» c'è una folla di handi- : 

cappati e di operatori del vo- . 
lontanato ad attenderlo, per ~. 
un'assemblea organizzata dal *.' 
«Co.ln». Per un'ora, Occhetto, > 
ascolta attentamente i loro in
terventi e le loro domande. In ' . 
quegli stessi momenti le agen- . 
zie battono «l'ultima di Cossi- . 
ga», la lettera con cui il Capo,., 
dello Stato dice addio alla d o ' 
Ma il segretario del Pds non si j -
la distrarre: «Non sono mica un 
democristiano, non sta a me la 
risposta - dice, ribadendo poi 
- Basta parlare di Cossiga, ba
sta con la politica che parla so
lo di politica, con i politici che 
si interessano dei politici, La ) 
politica deve essere al servizio 
della gente e la democrazia j -
vincerà soltanto se si ritornerà .'.' 
a fare politica nel modo giusto. ':' 
E badate che è questa la mia ri
sposta politica». •>;.. ;-À'••*••*..-•••'. 

Marta Nicolini,'- presidente ;
; 

del «Co.ln», ha illustrato a Oc
chetto l'esperienza delle coo
perative integrale «che senza . 
venir meno agli obicttivi propri 
di un'impresa, cioè la produtti- [ 
vita, hanno la finalità sociale di . 
offrire spazi per un valido inse

rimento nel lavoro anche ai di
sabili». E Augusto Battaglia, 
consigliere comunale del Pds. 
da anni immerso nel mondo . 
del volontariato, ha ricordato " 
ciò che gli handicappati si 
aspettano dalla politica: «Leggi _ 
che non restino sulla carta, " 
che non si Iraformino come . 
accade ora in strumenti clien
telali che distribuiscono posti 
di lavoro ai falsi handicappati 
e danno alle imprese la possi
bilità di sbattere la porta in fac
cia a quelli veri». Occhetto, di 
fronte a una platea impegnata 
tutti i giorni nella silenziosa so
lidarietà, nella lotta per veder 

. riconosciuti i propri diritti di 
persona, ha voluto ricordare ì 
valori i londanti del Pds. «Al . 
centro del nuovo partito abbia
mo voluto mettere la persona, 
con i suoi diritti individuali e > 
collcttivi - ha detto il segretano 
del Pds - . Noi vogliamo che la 
politica dia risposta a questi di
ritti, la politica deve cambiare 
nel concreto la vita della gente , 
E per farlo deve essere parteci
pazione, come fate voi. Tutti i 
progressisti devono dare un se
gnale, devono far sapere che ; 
sono in campo e che le forz.e ' 
neoautoriuirie e plebiscitarie, 
quelle che pensano che la de- ; 
mocrazia passi solo attraverso 
gli schermi della tv, non passe
ranno». ;•,-.', .. "•• •"...,•:;,";'•'••• 

•a l Istituita nel 1976 la Riserva naturale regionale del Te
vere - Farla si estende tra Nazzano e Ponzano, per circa 
700 ettari: una moltitudine di isolotti, ricchi di vegetazione, •; 
nei quali moltissime specie di animali hanno trovato il loro 
habitat. Una passeggiala tra folaghe, germani reali, garzette, [• 
aironi e nutrie è quanto propone il «Wwf - sezione litorale» » 
per domenica prossima. Un itinerario facile, adatto a tutti: • 
sul posto si arriverà utilizzando esclusivamente mezzi pub - ; 

blici. «Wwf - sezione Litorale» viale della Marina 3/c - Ostia : 

Lido.Tel.5603191. • ,-. :v..-.- ,, , , , , , , „ • , „ . . . , . . . . > , , , 
«Un caffè con noi al Rifugio Sebastiani»: l'invito è degli !-

«Escursionisti verdi» che per dopodomani percorreranno ' 
uno degli itinerari più interessanti della zona di Campo Fé- •' 
lice, nota località per lo sci di pista ma molto amata anche ';• 
dai fondisti. 11 rifugio, rudimentale ma accogliente, si rag- : 

giungerà partendo dal bivio della Valle Leona: sono neces- . 
sari gli sci da fondo, sostituibili con racchette o scarponi con '\ 
1e ghette. Appuntamento in Piazza della Repubblica alle *" 
7,15: pranzo al sacco. Per domenica 2 febbraio gli «Escursio- ;. 
nisti verdi» hanno scelto un altro itinerario classico, il giro del t 
Monte PIzzlIIo realizzabile in quattro ore di marcia. Anche 
per questa gita sono indispensabili gli sci, le racchette o Rli • 
scarponi con le ghette. Gli «Escursionisti verdi» si trovano in J 
vìa Matilde di Canossa, 34-Te l . 426895. Informazioni e pre
notazioni il mercoledì e il venerdì dalle 17 alle 20. >?;. • , • 

È lo sci di fondo il protagonista delle due uscite program
mate dal «Gresalp» per domani e per venerdì prossimo: pas- * 
sano per i Plani di Raschio, il lago omonimo e il Lago di .' 
Cornino, i 12 chilometri da percorrere domani in cinque i 
oro circa, mentre molto più spettacolare è il percorso previ- ; 
sto per il 31 gennaio: da Castel del Monte si farà il giro del 
Monte Bolza, ovvero un vero e proprio balcone sul Gran 
Sasso. Per entrambe le gite, di media difficoltà, l'appunta
mento è in via dei Fiorentini alle 7. Mezzi propri e pranzo al :• 
sacco. Per informazioni rivolgersi a Maurizio Taborri 
all'8880308.- „•*.-•.-..•..•.-**•, ,„..--,„,....••-;;.••,. •:*&,.,. ••t.v: 

Significativo, sia dal punto di vista ambientale che da ; 
quello storico, l'itinerario che da Calcata nuova conduce al 
Castello di Foiano passando per il bosco della Banditac
ela, è forse il più interessante di tutta la zona del Treia: «La 
Montagna iniziative» lo propone per domenica prossima. 
Del castello, in passato vero e proprio centro fortificato, non 
rimane che una delle due torri di avvistamento e una cinta ; 
muraria intema, entrambe di tufo. La passeggiala si sviluppa ! 
tra lecci, ccrri e un sottobosco che anche in inverno si mo
stra in tutta la sua bellezza. Suggestivo e selvaggio è anche il 
percorso di ritomo, per le gole del Treia, tra castagni e trac
ce di piccoli mammiferi come volpi e gatti selvatici. «La Mon- ; 
tagna iniziative» via Marcantonio Colonna, 44 - Tel. • 
3216804. Allo stesso numero si possono avere informazioni -: 

sul Corso di introduzione allo sci di fondo, che si svol- • 
gerà tra febbraio e marzo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL 25 GENNAIO A MILANO 

CONTRO IL RAZZISMO J 
Per Informazioni si può t»l»forare 

o recarsi di persona alle seguenti organizzazioni: ~ 

CASA DEI DIRITTI SOCIALI -
Tel. 4747517 / 4740981, via Montebello, 22 

CENTRO INIZIATIVA NORD - SUD , 
Tel. 8554476, via Sebino 43/a 

NERO E NON SOLO - V 
Tel. 4464919/20 via P. Amedeo, 188 

PDS ROMA > 
Tel. ««67223, via G. Donati, 174 

SENZA CONFINE > 
Tel. 4464291/2, via Turati, 163 i 

Il biglietto por il trono speciale è d C 30.000 •':••' 
Partenza dalla Stazione TiburtJna alle ore 7.00 di sabato 25 

I soldi del biglietto debbono essere consegnati 
ontro lo ore 17 00 di venerdì alle organizzazioni sopraindicate 

NON PER FAVORE MA PER DIRITTO 
Il centro per la difesa dei diritti dei cittadini della -
XVII Circoscrizione è aperto tutti I lunedi dalle ^ 
18.00 alle 20.00 presso i locali della sez. del Pds 
Mazzini, V.le Mazzini 85 Tel. 3252678 e tutti i 
giovedì dalle 18.00 alle 20.00 presso i locali ' 
della sez. del Pds Trionfale, Via P. Giannone 5 ••• 
Tel. 3701604. : , . : • ; ; - , , ; .w- : i . . f t ;«s: ; , . ;^-^:-- : \ 
I cittadini potranno chiedere informazioni in 
particolare sui seguenti temi: :.-. 
RAPPORTO DEI CITTADINI CON LE ISTITUZIONI -< 
PROCEDURE AMMINISTRATIVE - SANITÀ - ESEN- J 

ZIONE TICKET - TRASPORTI PUBBLICI: VIABILITÀ ' 
E TRAFFICO - AMBIENTE: INQUINAMENTO ATMO- " 
SFERICO E ACUSTICO - OBIEZIONE DI COSCIEN- ; 
ZA - SERVIZI PER PORTATORI DI HANDICAP - •«-,:., 
INTERVENTI A FAVORE DEGLI ANZIANI - ASILI V. 
NIDO E SCUOLA • ; : ; ,-.-• ;•;..:;,;:.a;> ; > v 

P.D.S. XVII Circoscrizione 

RIFORMA SCUOLA ELEMENTARE 
AROMA 
Ritardi, inadempienze 
disagi e problemi . 
prospettive e Iniziative 

Incontriamoci per parlare con : 
Alberto Alberti, Maria Coscia 
Nadia Maslna, Roberta Pinto * 
Simonetta Sa.acone . 
LUNED118 GENNAIO - ORE 16,30 
Casa della cultura, Largo Arenula, 26 

P D S - R O M A 


